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JL· PAPATO E L'ITALIA 
1

·. giorie, ~a pace f1'11 l~ rivoluzio~e . ~d .. il fletterà che le oscilla7.ioui defla politica colo all11 pace il socialismo o si reprime 
P11pa. St so~~~~ ~~o. s1 mett~no m .. 1 ~~Ie· sono lino !te e continue, e che ciò eh~ colla galem e la forca i domani sarà un pe­

, sconza tutti 1 dmtt1, e che m base: alla ora tì:;tm fatto speciale pel solo Belgio, ricoro al111 pace il cattolicismo, e stati e· 
: té'òtia' dell' a~cettar.ione dei .f11tti. comf!inti, può. assere domani nn fatto gener11le che n11zioni non potranno reprimere co\!11 g11le" 
, si'1i\p'proyin,ò· ·~utlte le leg~iJouthtri~l tut~a. m .Europa, siano algovern~ i, ~attolicL O,hi r11 e la forca un'idea nobile e santa, Il:ill 

, Pre~clnde~do, pùre ·~al, mqdo acre e 'yil- .' le spo.gllllziOm. con.sumat .. e•,. t.ntta. la .. gne·r·ç·11 chiedt)rà.' .. m tal caso l'llmictzJII d' ltalm,: penser11nno che il diritt.o d' un11 fra?.ione 
Inno .con cuJ . .la massnna. J.larte del g1iJr~ i nd.OUtlrt!l: f~~ta' ~'!i q!li 6aptro :1.1, fòrl~~~bo1 . chi la .. rlsplltterà, chi ·potrà difenderla1 deve assero sacrificato 11ll' intore~se ,, dell11. 
nà.li~n\ò. li!Jernlo. tmtta il Sflnto Padre, n il' .. e · ~W, 'i!· s11,c~r~ozw o' n dòglm,. a ,eh~ Hl\l~~lo, se, dn.ecento milioni di·. cnon mnggior<tnzà. Il diritto dell' Itali11 su Rmn~· 
P~p!itO. ·,il ·.sacerdoziq çh.ttolicoo 111 rellg.ioue, .. c~ !t. t"tto1, .. , , , '·' : .. u:, ... : ... , 'la·C\lllfoi~erano la Rfrsecutrico. d~\ ppdre non snssiste< nò. può sussistere l' infon,datll. 
riiill,a ris. 'péttll.tid. p .iusQI\lma, p.nr. e.~ un fat.to • ·~ ,stran\L ~t~rna .t\\\ \l sUPPo~t~. eq~-, :com.u~e; la causo, de 11 .prigioUIII e · on- pretesa di rronte al tribunale <le L mondo, 
che l!istesso giornalismo è preocçup11to cl.tl,ì~ .. ~.t~ll~, }.q.l'lì~ ;.P.IÙ, ~a. ~tr. ana: dei.Je. u~.'1·P. 10 .tefice F · · · · · · Non coll11 calunnia, colla persecnzione

1 qél\11. qu~stione re\igiosa ~ ,c~imniamo co~ì, : cjl~ .nulhtlall~ ,qtwt1d!a~g.plen~e, .tna. ~~ SQ·,.· ·. Quahto farebbero oper11 meritori11 pel coll' ing11n!lo, cogli att11cchi 11ggres~ivi s1 
coml)lessivllmente 1 moltephct contr11stl _ spìm ad ogm modo e s1 llc.carei~lldlOn nua.. paeS!l i sinceri· e coscten~iosi liberali se· ·possono vmcere •le Clluse, ma col rendere·. 
e 'in fondo' · nl. c.uore qn!J.lsiO:si persona di 1 fanciullesca compiacenza, Oouciliar.ione. pnò daceudo ragione ai desiderl del c11ttolicismo .omaggio al111. giustizia ed al diritto, .. 80:.. 
sénno. de$idem, .s1 ttngura, vorrelibe che la; farsi; m11 iioù in base alla teori11. dei fatti :sLspitJgessoro una buona volta gli usm·- guilndone i santi dett11ti; Non .. si pnò viu-· 
questione ,shd~etta avesse uu11 soluzione. :. 'compiuti. L'unica .conciliazione possibile patori .. a restituire i tolti diritti e ragioni! care in t!tl modo.? Elibene: ·ai rinunci à' 
: E' fnor di dubbio elle la precipua cllnsa. 'è quelln di reintegrare nei diritti violen~ O' è il tarlo, miei cnr i; e do veto st11re in . sollevue il litigio 0 si appiani ben tosto .. 

dellll debolezza e dell'a confusione di .partiti \teme~tç tolto;. coptrp, !e ti leggi, contro I :alllll'll\i l Se l' Austrilt reclamll contro l'ir- . E' in erroro il governo italiano, o il 
Che.· .. re"'"na in Itlllia è la lotta dello St11.to ,trattàti, contro tutto. . . 'redentiilmo; se la Germaùia reclam11 contro l'b r h l d . d c de 

. E: .in en:ora' ht .stampa ed. il: suo padre, i ·voti .ùi rivincita; se l' Inghilterr11 rocla- 1 era tsmo c 0 0 om1na, quan ° re 
contro la Ohiès11.. Gli uomini politici è i(libaralisniòj .credendo' di vincere nèll11 ma. contro gli avversttri delle sue colonie, che il Pah11. si11. nemico del paèSeo i cat- · 
qu11nti cittadini hanno fillr di senno tutti lotta' contro· 111 religione colla violénr.ll e . la sola, Italia non può reclam11.re, perchè tolici com att11no e siano avversi alle le~gi. 
sentono e conoscono che quantunque il 1. lt , . .. , . bd l" . ft' :non Sllrebbe ascoltata contro i congressi La rasse~n11~ione nell'in~iustizia ò JQasstma. 
Papato nè faccia,, nè si11 per fare cosa al- 'g l a P1

. :nle~ziiJrepre1 stst\Vl'è SI! 
0 1 ~ 1r 0 d\ ,

1
cattol.ici che si sticcedono, contro le m11.ni· dei figlfuoli di Cristo. Non' si dispi'eùa ht 

cpno..ct;mtro il paese, pure fiuchè' rrtalia. ;fiu:qmi~SIItll··. ~/ ?.11. mgitgglàl1: a "t ' ' tt l'h t l' 't ,. leggo ingiusta, ma si subisce. Stoltezzll 
non. fa, ragione 111 Pllpato .dei suoi diritti fparte•denattolici St''coìnbatt~ lealmentei i,es azwm ca o 1c e, con ro 11~1 aziOne poi s11.renbe quell11. di cred~re che perchè · .. 
n•)n potrà 1n111· essere SI,Cllt'" del .suo ·orga- in~' moti t~ se. ·d11 pllrtQ' 'dei liberàli si,r.icorrit ..insomma che è contro di essa e cue b11tte . 1 g• · bJ"sc. ·s· ·~pl•tJda e 

8 
... rl· 

~ · · ""'èh' · · ·· '" !t· ·t' ''Il" .. · · "orte,· 'I'nsJ'steute, pert1'n•ce. l' ai'""'J'ne ciel una eg , 81 su e 1 " " '· · 1 . •. nl'smo. Pr1'1na dell' aJUO" .di. ~·tria e del- a:'mézzr e· pmccwrro so an °. ·ag. · ussas- 1' " ·c· osca· perf'etta· mente t·ratlo · qtJI'nclt' 1'' ' " · l · ti· l · · "· Il ·t b~ ·lJ'berall's·mo, llnJ'co sostegno dell11 poverll 1 on ' · · . · l;" · ·d 11 ., · l' · d 11 s1n' é à' qnlttl ' uvomntl' ne e ene ,e. · · · l' l"b · 1· l'' t · · · d ·· .a~P.ore e a lttmig 1a VIene amore e a . "'"' ., 1• , •• , .• 1 ,. • .. " 1 , ·.Italia. Ma il liberalismo pnò sostenersi se ;g10rna 1 1 era 1 e IS esso governo quau o· 
religione. Tutto il popolo italiano è .c11tto- · ~ i~9i. ,pé.rò noti~mo,. c;op 9.Ql~PiMQqz:1 ',Il):: :.da uri cabto lo b11.ttono i cattolici,· dal Fai· credono ohe ii Papa ·eoll' istituzione d' un 
Hco1. e tutto il pÌJpolo desidererei> be nel terjjsSe ,che: prende Il i hberahsmo per tutti . h . bb , ospitale pei colerosi in Roma e colla l.e~ 
go'yemo. unq. pòlit. jc~ r.eligiòs~,t, mi si passi 'gli ~ttt .che: emanano· d~ll~oute~ce;, Questo, ; tro gli stessi goverm c e rtcono ero In tora scritta in proposito 11! card. J acobitii; · 
il termme, ben. diVersa d11~ 'quella, eh~ •nemw:o adunque ehe vol.oltraggiate e mal· 'lui uuG!uda che lemme lemme tr11.disce, :se~"retarlo di Stato, 11bbia riconoscinto,.itn· 

fi · · 't L t t •.·tiiattate è• buono' a• persuad.el'vi,· 0 per. lo' ·conducendo 111le aberrazioni dell' anarchi11 . 1 ~> 't t 1, tt 1 t t d' venne n qm segm a.- 11 s ampa.s essn, i. per le vie dorate dell.a libertà, anzichè pei, :p,JICl amen.e, . a na. e sa o • 1 cose~ 
qu11ntunqrieiubuona partesia fmlemani 1meno·a chiamare·stJ'di ·essò.la vostra·'aJ;;. . . . f' , , t .

1
. ·Qiammai! E' follia solo snpJ?orlo, ma se. 

di israe)iU,. di . fram11ssoni, di gente s~pr.a ten?Jiotro: 'Ric\)]iosce'te l'~vv!ltsario ~ ·Ebhè~e ~ i precliptzi e le orre dei Pllrtiti es remi · · • di tale .follia .è: c
11
pace il hberalismo, è. 

COSCtenzit e"seuzà ériterio per Conoscerò i fate giustizia, riflettete alle SUO ragioni,' l Il governo italiano ha Un gmve torto. 't\U' altissima COJllpiacenza pei 'cattolici· 
veri b1sog'ole ]e vei·e aspirazioni \!el pàose, 'esanun11te•t suoi didtti,Hlvitttte la vostm , Egli IJPD discute e tratta del Pontefice e quella di scorgere i liberali sm11schemrsL · 
è t'rasciuata molte. volte Il seguire l' OJ.lÌ,. ro~it1aV ... i l t ! 'd·' ' idèllll religiòno se non limitlltttmente 111 :da sè ste•si. srreZ7AIUO Papa e Religione, 
nione pubblica1 che vuole finita la. lotta . Nè vi ha dubbio ch:è l' It11lia corre in- paese e pel paese. Vada J?iù innanzi! Il· ima. in fondo 11 cuore essi riconoscono la 
eòutrò la religiOne ed il Papato. L.a stam- 'contro •a: seri· pel'icoli 'non ·à~pial'iando liì. 'Pttpttto ò forte in Germaum, in Spagna, !forte potenz~ che sta di fronte a. loro. 
pa · perb' non. azzarda e~p,òrre al paGse i questione reli~IOSII. Tale qtìestioqe ·non, è :in l!"ranci11 in Amaric111 in Asi11, da p per- ! H11nno l' arroganza e· l' improntitudine. 
pericoli dtlllll questi~ne religiosa. Se ciò :particohtre del ùOstro paesQ, nìa' è d1iure- 'tutto. •rofga le sentmelle dei cattolici !Pì'opria dei piccoli, 1ùa paventano chi. gli 
facesse, ess1t distruggerebbe l'opera .. del :re~se·•gènernle. n·oultw·kampfùoh preòè· 'dell'universo, togliendo le diffiden~e, le può disperdere in un soffio. E perchè no'n 
Jiberalismo dlt' èui è nata, crèsciuta: e ma n- icnpà 1 che'· • p~ttzilllìllente i cattolici · dell~ . :trepidazi~ni,., la p~ur!l, c~ Ila reintegrazione i si ammirò 111 stnpend11 Enciclica del 30 
teriuttt. Il liber11lisrito e la stampa sognano altre na~ioniall' infuori dell'Italia, ma la :d~ l Papa nè1 suoi: dl!'ltti e colla pace re~ 11gosto 1884 sulle divoxioni pel SS. Ro­
tlll'1 conciliazione. Quello che f11 sogno di !citta 'religiosa; iJi"Italla preo'c'cùp~ vi v~-. iJigiosa. Finchè tHJesto. non avviene, non :sarìo, dove il Papa mostra tutta ln bontà 
sedicenti conservatori, ai quali rincresceva meqte 'tllt~i i,Cattolidl"~èl' nion~q., ,. ', 'speri ·m11i l' :Italia d' essére forte, temuta, dell' anim11 su11? Egli, in quest' ençiclicu. 
la gnemi dello St11to contl'l) la Religione, Non '.ba$ta !;indipendenza m11teriale .pei. rispettata. Roma si ebbe con pochi colpi nou fa dell11 religione arma di ribellione, 
ora; è sogno del liberalismo· tutto, cupido popoli, ma occorre. per 111 loro gmnde~za 'di cannone, ma si può perder~ anche senza ... ma esort11 chiammento al rispètto 11lla l,egge 
di togliere l'elemento dissolvente 11lla fat- anche l' indipeìidenztt morale. E' indipon· colpo ferire. Molte sono le v1cend~ della· 'laddove dice che si facciano. processioni, 
tnra su11, alla rivoluzione. - dente, è libera.quest' Italia, !11 quale inimi· :politica e molte. sono le necessità dei go· ovo le leq,qi civili. lo permettano. lnutiie 
.'g; sogna cqn compiiiCenza,' quantunq~e .candosi col Pap11 ha reso diffidenti verso verni. La pace interna è necess11r.ia alle quindi discutere snlle intenzioni e far ca~ 

si pste~ti disprezzo al Papa ed 111111 Reli- .di sè tutte le nazioni? L'Italia deve ri- famiglie éd _alle nazioni. Oggi è un ,peri- stelli di Spagn11 sopr11 un'idea, sopm uìia, 
1 __ ._ 

36 AUDBndlCB del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 

Il gior)lo, i)lcÙi Elena scesa per .. la pl'ima 
volta •nel giardino, fu una festa per tutta 
quanta la casa: tutti l'accompagnavano, e 
l'aola, .che po1:tava nello sue bmccia la pic­
cola Alice, .entrò .con El~na nella biblioteca, 
dove sir Riccardo passava gran parte del 
giorno. . 

U :vecchio sède:va in una antica poltrona, 
m~litre il figlio di Paola, Arturo, come -
venil\ chiamato-giuocava accanto a lui. Egli 
s'era fatto uu vispo e gentile ftmciullo, ed 
il .baronetto provava un conforto indicibile 
nell'udire presso di sè. il cinguettio lieto 
di qu~llo che. egli considerava come suo 
nipote ed erede. · · 

Sir Riccardo fece cenno a Paola' di acco· 
starsi, ll fanciullo, appena scorse la. baro- . 
bina cha .sua madre portava io braccio, le 
si traése da presso, o prendeodole le pie· 
cole ·mani, gliele baciò, • . · i 

.,... Che saranno questi fanciulli di qui a' 
diciotto o. vent'anni? :chiese' il vecchio. Chi 
sa 1che cosa. loro riserva .P avvenire? La. 
piccola Alice deve forse diventare un giorno 
tua sposa? domandò poi rivolgendosi. sor· 
ridente al fanciullo. Perchè .no, Elena? Pensi 
cb~ i incontrerebbe mal~ sir Arturo ? 

Le guancia d1 Paola si colorirono di un 
improvviso rossore; ed Elena porgendo la 
mano al vecchio : 

- Sarebbe il voto del mio. cuore, os­
'servò dol(\ll!Dente, volgendosi verso sua cu-, 
gfoa. Ma non ti ire sir Arturo, aggiunse ; · 
tu devi essere ancora io vita allora, per 
benedirli tutti e due. 

Sir Riccardo scosse mestamente il capo. 
- Ho già s~ttaot' anni, disse egli, e dii· 

luogo tempo vari sintomi mi avvertono che 
non è lontano il giorno in cui dovrò pre­
sentarmi a Dio. Quando un uomo della mia 
ètà ha veduto· morire i suoi 'due figli, le 
radici della sua vita sono già attacriatò; ed 
una creaturina come questa - ed. accennò 
ili fanCiullo - può bene cooperare a pro· 
lungare i suoi giorni, ma non può restituire 
quello che è slittO distrutto per semp~e. La 
mia buona Anna non pott·ebbe )ldtrmi par· 
!are m tal guisa senza piangere; ma poichè 
ora mi trovo solo colle mie due figlie, posso 
dir loro tali cose più liberamente, come 
posso manifestare uno: c~ei miei ultimi de­
aiderì. Paola, prometttmi che non abbando­
nerai tua madt·e, e tu, Elena, che per la 
moglie di mio figlio sarai sempre una fedele 
aorella. 

Gli occhi di Elena brìllarono di laorime. 
Ella. si rammentò delle parole che, in quel 
giorno si doloroso per lei, suo cugino le 
avea rivolte: ·. ' · 

- Questa promess11 l' ho già data 11 Ro­
berto, disse' ella commossa, ed ora la rin· 
novo anche io nome di Rodolfo. Ma perch~ 
tilli tristi p~nsiepi, zio ? Tu non.· se1 ma1 
stato meglio' di oggi. · 

- È ìl mio cionforto, continuò egli senza 
·rispondere allo parole di Elena ~ rivolgen· 
dosi a Paola, confidare che tu alleverai que­
sto fanciullo come un vero cristiano. Ti ho 
già detto che mi parve di vedere come tu 
non divida pienamente la nostra fede reli­
giosa. Voglia Dio infiammare nel tuo animo 
queHto suo dono che è la consolazione no· 
stra ; adoperati a conservarla sempre viva 
n~ll' innocente tuo fislinoletto. - Paola, ora 

l. 

desidererei di sentirti a cantare. Ti ricordi 
ancora delle r strofe che hai messe in musica · 
per me? 

Sorpresa da profonda commozione, Paola 
baciò con affetto la fronte del vecchio, con· 
dusse fuori della biblioteca la piccula Alice, 
e, poi che l'ebbe adagiata nella sua culla, 
se ne ritornò, e sèdette all' harmonium, 
che per lei era stato portato colà dentro. 
Dopo aver tratto dallo strumento alcune 
note gravi, che si ripet·cot~vano mestamente 
solenni nelle pareti dellt• vasta sala, ella 
cominciò il cauto che il vecchio avea desi· 
del'!lto, Le pa!'ole erano improntate ad una 
siogoll\re tristezza che trovava un' interprete 
mirabile nella voce di Paola. Parea quasi 
lUI canto funebre. Rodolfo se ne stava im· 
mobile ad um• delle finestre, mentl'e lady 
Anna, venuta anch' ella nella biblioteca, si 
era accostata 11llo strumento. 

Allorcbè Paola ebbe terminato, s'alzò, 
pn1se il braccio di lady Anna, ed ambetlue 
si accostarono a sit· Riccardo. Elena Stlrrise, 
ed appressandosi il dito alle labbra allc~ouò 
a lui. Il capo del vecchio era leggermente 
i~cliuato sopra una spalla, i suoi occhi si 
erano rinchiusi, la destra pendeva abbando­
nata da uno dei bracciuoli della sedili, e 
sulla sua fisonomia dipingevasi. una serena 
tranquillità. Enrico, stanco di trastullarsi, 
s'era seduto ai piedi dell'avo, o, posata. la 
testa bi~nda sul!~ ginocchia di lui, d<irtlliva 
dolcemente. . 

Le due donne si fermarono un istante a. 
contemplare il vegliardo venerando, dai ca­
pelli dt neve, oppresso sotto il peso degli 
anni, e pilJ dni dolori patiti, e il f~ociullo 
dai capelli biondi, che sembrava sorridere, 
tuttu vita, tutto speranza, amlledue im· 
mersi nel sonno, Passò cosi 11n' ora. Elena 
frattanto era tornata nella sua camera, e 
lady Anna e Paola osavano appena sfoghare 
i loro libri per timore di destar!) -il vecchio. 
li sole, c,be scendeva all'occidente, inondavi!-

coi suoi raggi la biblioteca, e formava quasi 
un'aureola sopra il bianco capo di sir Rio­
cardo. 

Senza strepito lady Anna si alzò, rin, 
chiusa la tenda pesante, quindi, avvicinatasi 
a suo marito, lo baciò legge1·meote in fronte. 
Ma tosto . un grido . di terrore . le usci dalle 
labbra : quella froùte era fredda. 

Il fanciullo si riscosse a quel grido, e si 
pose a piangere; sir Riccardo dormiva il 
sonno da. cui non dovea più risvegliarsi. · 

Il di seguente Paola, dopo una notte in­
sonne entrò nella sua camera. Ella apet·se 
le finestre, e respirò l'aria pura, ristomtrice 
del mattino. Ft·a le aiuole di fiori, che le si 
stendevano sotto lo sguardo, spiccavano i 
sentim·i coperti di candida sabbia; il getto 
d'acqua d'una fontana artiliciate. ricadeva 
in una pioggia scintillante ai raggi 4e1 nuovo 
sole; da l ungi si innalzavano maestosi gli 
alberi del parco, e nel fondo la torre diroc­
cata del caHtello. · · 

Paola se ne stette contemplando quella 
scena, tanto diversa dallo spettacolo di morte 
a cui avea assistito, allorchè comparve la 
governante conducendo il suo figliuoletto. 

Enrico sentiva bon vivamente la mancanza 
del nonno, del compagno delle sue passeg­
giate e dei suoi giuochi, ~, per quanto fosse 
aocol' .fauciullo, nel suo volto apparivano le 
tracce del dolore, 

Quasi nello stesso istante, si picchiò leg~ 
germeute all'uscio della camera, e Paola 
provò uno strano turbumento, allorcbè il 
servitore le disse rispettosamente : 

Mylady, lady Wellesley desidera di ve~ 
dere sir Arturo. 

P11ola. si ricordò allom delle parole chè 
suo fratello le avea detto: « Un giorno tu 
sarai lady Wellesley, la madre di un bll·. ' 
ronetto. ,. 

(Continua.) 

(l 



IL On'l'i:DINQ lTALIANO 
:-~ . ', .· . ~--------------· 
~arola.' Il S. Pad;·e è veramente padre d\ . perehò .ci so~o qtte!li *o .rav.pres~n~ano il 
tutti . buoni ·e cattivi Non rinunCJerà ma1 \ r.ontmno. Or questt sono 1 ltl:ierah m Ita­

. ai sJoi diritti,· ma n~ppure si servirà della lh~ ! q~elli che insultttno Bhi ; ma~ i festa 
violenza per combattere i violenti· eho lo tranqt!lllam~ote .e !es-al mente t:n op1p!one~ 
spogliarono. · una. s11~pa.tm. ~uest1 sono glr. anu~1 e. 1 

E' un vano desiderio del liberalismo la sorv:ton delht libertà l I loro gwr!la.l.t v.an­
acqtiiescenza del Papato e della religione no .w solluchoro perchè nel Belgw l,hbe­
ad ess9, ma i. cattolici no tengano conto r~h :-como !.oro - hanno ba~towtto '·cio­
e si persuadano che ·le giuste causo porta- ncal!, che. fttc,ova.no una . duJ;Jo~traz~one, 
no 0 tosto 0 tardi alla mi"'liore solu~ione. (\Opo che g1à n avçvano ft~tto un ttltra -

dazi d' importazione in Francia. Non vi 
può essere - dice il giornale ufficìoso -
alcun sissenso fra l due ministri, poichè il 
testo ufficiale del discorso fu concordato 
prima da Depretis e GrimaltH. El fu con· 
cordata la via da seguirei contro la Fran· 
eia, net caso che questa persistesse nel suo 
sistema protezionista. 

' . ' ° F liberamente, non (!Jsturba.tt da nessuno -

- Un a disposizione del ministero della 
guer~a reca elle i volontari d' un anno non 
potrànno avere alcuna promozione durante 
l' anno del loro volontariato. 

• i liberali. E nello stesso tempo si esaltttno 
al pensiero di nna grande repnbbli(\a di 
là dei mari. E non sanno - gli sciagurati 
- che la grande1.r.a. di quelltl re p n bblica 
in quanto concerne gli ordina.menti civili 
·è appùnto riposta nel rispetto di .tutto il 
povulo a tutte le· òpinioUI politiche o re· 
ligtose che sieno, Per questo là, come in 
Inghilterra, si possono ti1re processioni 
immense di partito che non sono 'possibili 
neW Europa oontinentille, dove tropvi ~ li­
berali·" hanno anime da servi o qlllndi'da 
maneschi· e violenti. Non stuemrho i primi 
se manifestassimo il dubbio che la libertà 
- ciò che veramente si dice .. libertà -
non sia possibile che nei popoli di sangtte 

Oosl pure, gli aspiranti alla nomina di . 
sottotenenti di complemento. 

Soltanto d0po compiuto il servizio pre· 
scritto, potranno esser promossi caporali e 
sergenti secondo le norme . contenute nel 
regolamento. 

Leggiamo nel Col'riel'e delta sM·a o 
riportiamo colfe dovute riserve : ~ Si con­
forma. che in seguito alla nota lettera, fra 
il . .Papa e il ff. di Sindaco di Roma vi fu 
uno scatn bio di cortesifl : non vi furono 
però lettere. · · 

·~ Il Pap:t, deliberato di consacrare la 
spesa .di nn milione alla fotldal!ione di un 

· Ospedale pel caso di una invasione epide• 
mica,. inviò un messo ufficiale al Municipio 
di Roma. Questo messo conferì col duca 
Tor]ouia e. col· Bastianelli, assessot·e. 

·" Dopo la J.lnbbliiiazioue ·della lettera 
.. , . pontificia il Smdaco inviò un messo al 

Papa per partecipargli i sensi di gratitu· 
dine dell' mtiera. cittadinanza romana. Il 
Papa rispose· ringrar.iando. " 

anglosassone •.• 

Pietà dell' Imperatrice d'Austria 

Scrivono da Vienna all' Univers: 
S. M. l'Imperatrice d'Austria; accompa­

gnata dalla figlia, l'arciduchessa Gisella1 
in occasione ddl' ottava della Natività d1 
Maria SS.ma~ si è. recata a far visita al 
santtiario di 11iarìazell in Stirìa. 

Sua Maestà ha offerto alla Santa Ver­
gine un cuore d' oro guarnito di diama.nti 
e pietre .prer.iose. 

:. Da. parte sua. l'arciduchessa Gisella ha 
.atto liolio di nnt\ stola adorna di su~erbi 

rica.mi lavorll delle sue mani. Questi ri­
ciimi ra.P,preseutttno una ghirlanda di edel­
weiss, 11 famoso fiore alpino prediletto 
dall' arciduchessa. ·.. . . . . .·. 

Il pellegrinaggio a Mariazell è tradir.io­
nale nella seremssima casa arciducale in 
seguito ad. un voto .fatto dall' hnperatrice 

·.Eleonora di Gonzaga all' epoca del memo­
rabile assédio di Vienna nel 1683. 

Una sferzata a dovere 

Dario Papa, che . qualche volta ne dice 
· · di· giu~te contro certi suoi confratelli in 

liberalismo, scrive uèll' Italia questa giusti\ 
sferr.ata : · ' 
· ".Ifisògna pnr troppo che sia qualche 
cosa lli disgùstoso, di ua.useante, nelle no­
tizie d' un giornale se esso deve dare la 
fòtografia del giorno. Oosì è fatta la vita.. 

·Ap,prezziamo gli onesti e i bravi e i buoni, 
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LA GALLERIA DEI ~ANDELABRI 
AL ,~ATIGÀNO. 

PAPA LEONE :x: l II 
:·Jt:\1( 
f0:,::~ 1 ,, ••• < ;'', (CoUttn., v~dt numerit9o 199 e 203) 

,\'-·,'"''~::'Il- , 

[ r Opere d~l 1:v. Seitz 
)):cl Hipigliando il discorso delle pitture, bella 

1 ·~l)j / mliteda ad ampliarlo ci porgerebbero quelle 
\ · )i.' ch' ha immaginato il sig. cavaliere Seitz, il 
j!.'-~1 ... gantil ·pittore cristiano, il degno allievo e 
f) ·. imitatore del mistico Overbeck. Egli sa tf ··qtiarito jmport! dipingere in. Vati~ano, sa 
;l> L:. llhe, gh IU(;le.g~l debbono 'medlt';lre 1 capola· 

.. lif'.; v?r! ~·h e ~UlVI nfulg~no, c~m!llware. al P?S· 
· .. ~/.: ·: ~1b1le .. sull orme ,deg.h antJChJ, fa~st ~u1da 

~ .. ,c:: masstmaq~ente l umco Raffaello. L Urbmate 
V/ì? .è àucor · àl presente il maestro universale, e 

· if> :., sarà di tutti i tempi. L'arte, oggigiorno sl 
q .... : · oscur.ata, si· traviata, può racquJHtar luco 

L · ·:~\~::!1 ~~~~:~~0~e~ s~~ À~~it~0~~n:i~i~~rare 
:i:.' In tempo ben più f~liçe alle arti, nel 

cominciare 1lell' aureo cmquecento, d1 quel 
secolo di ta.Qto insigne nome nella pittura, 
comecchè gli artelici molto si fos~ero avan­
~ali, pure, a sentenza del Bellori, nou avea­
no al tutto dissipalo le tenebre, che dalla 
drclìnazione di Uoma per 1l corso di lunghe 
etadi ascoudevano anool'a il bel lume del-

DIFFIPEl~ZE. 

Il Lord Major di l.ondrn, consigliato a 
ricevere soccorsi por i da nn ·g.:iati d\ Na­
poli, nell' ultimll ;;eduta doi Consiglio l<H;­
dluese, dopo aver desoritlo :d vivo Il 11:­
gello di Napoli, disse: 

« Io dohb~ dit·o tlilo se il bonofico pub• 
< blico MIHI m.1ndaro qui lo sno sosori­
«. zioui,. farò tutto il m1o .JlOS>: bilo p~rchè 
« s!auo iuollmto alle antoritù napoli tane, 
« accertandomi a11ohe in seguito del mo­
(( do col quale il de11a1'o viene· impie­
« _qafo f » lt,0hÌiLI!lÌIIffi~ l' llltOOZ<)llO (lUI (Ol• 
tori an quaaLo paro!,•, che contongo•to una 
v~ra rl v dluz ono.; ù i mostrano cioè il g UllO 
conto che si tiono all'estero della co~ì dett:1 
ca1·ità civile e tl~lla filautl·opia ··ufficiale 
i.talian~. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Scrive la Voce della verità: 
Siamo assicurati che l' on. Depretis, prima 

di partire abbia fatto delle importanti co­
municazioni ai suoi colleghi intorno alla 
condizione in cui si trova l' Italia di fronte 
alle altre potenze. I ministri della guerra 
e della marina sono stati invitati a disporre 
per una pronta esecuzione di quei lavori ed 
armamenti chè valgano a far trovare il 
governo non del tutto impreparato ad avve­
nimenti che si ha ragione s1 possano veri­
ficare in tempo non molto lontano. 

- La Stampa smentisce la voce d' un 
disaccordo sorto fra Depretis e Grimaldi, 
in seguito al discorso tenuto da quest' ul­
timo a Torino sul progettato aumento dei 

l' arttl. Ma alla fine spuntò dal Vuticano il 
nuovo l:iole della p1ttura. Era Haffaello, che 
tra cinquanta scolat·i dipingeva sottu gli 
auspicÌI di l.eon X, che cl'eava inct·edibili 
portenti in quella reggia, ov' oggi un altro 
Leone non meno magnt.nimo aduna artisti 
di gran prova, come in una palestra d' in­
gegno e d' arte,· a continùare le sacre tm­
dizioni della scuola antica, a creare secondo 
gli alti esempii di Raffaello nuove maravi­
g!ie a gloria del Papato, ad onore della 
religione e della patria. 

Mentre l' Angelo d' Urbino coloriva nella 
reggia dei P11pi, a quel noNilo raggio, dice 
lo stesso llellori, tolte l'ombre degli altri 
pittori, cedetter.o tutti il campo a quel Di· 
vino,. il quale doppiamente degno si rese 
d' immortal nome e per essere egli stato il 
primo ~.he innalzò l' arte al sommo, e per 
essere insieme stato l'ultimo che a quel 
fastigio sia pervenuto. - Che se noi retta­
mente giudicare vorremo l'essenza della 
pittura, la quale consiste nell'imitare le 
azioni umane, chi mai salì tanto alto, che 
a Raffa~llo nell' istoria e n eli' i mitazioné 
degli umani fatti posHa pareggiarsi ? La­
sciamo ora ch'egli solo fu inventore più di 
tutti gli altri pittori insieme, che· al suo 
tempo ebbero fuma per immaginativ<> più 
feconda: la più bella e Stia maggior lode 
fu per avventura che, in tante istorie e 
cOtnponiruenti uumerosissimi sin di trentn, 
quaraut11 e più ligure, egli in tal modo rie 
formasse l'azione, l' espt·essioue, il co~tume, 
il colore ed i lineamenti, che dimostrò ri­
tenere nell' annuo le forma di tutt'i le pas· 
sioni, e cosi ogli il primo le n.limò sensi­
bilmente alle più perfette sembianza natu­
rali; onde nel racoorre l' artè dalla miglior 
natura, le sue pitture non sono semplici 
similitudini dei corpi, ma si muovono con 

_,. La , Gael!etta. Ufficiale pubblica un 
deçreto. che istituisce in. TormQ. ,il. primo 
museo commerciale. 

In pari tempo si richiamano al ministero, 
concentrandoli presso la. divisione « Inilu· 
stria e Oonm.ercio >> tutti i servizi delle 
privative industriali che finora andavano 
uniti al museo industriale di Torino. 

- Magliani, Genala e Grimaldi si recano 
a Stradélla per conferire coll' on. Depretis 
sullè tariffe Ieroviarie. · 

ITALIA 
Roma. - Leggiamo nel Moniteu1· de 

Rome: 
Il abate Ourci è arrivato a Roma stamane, 

coll'intenzione, crediamo noi, di corrispon­
dere ai desidert dell'autorità ecclesiastica. 

Questo nuovo passo dell'abate Ourci co­
ronera, non ne dubitiamo, l'opera di ripa· 
razione cha ha cosi bene Incominciato e 
procacciera la più viva consolazione al 
Santo Padre, come eziandio a tutti i cattolici. 

- Notasi da molti la decisione presa dal 
Popolo Romano di mandare bùona porzione 
del danaro che raccoglia colla ima sottoscri· 
zio ne all' E.mo . ·Arcivescovo di N a poli. 
Questo indica ,che anche tra i liberali non 
si crede troppo all'efficacia della carità· uf­
ficiale e che il denaro, non dispensato dai 
preti, si crede che resti in buona parte are­
nato nei condotti che dovrebbero traspor­
tarlo. 

Milano - Il signor Aristide De To· 
gni morto or sono pochi giorni a Milano 
ha lasciato erede della sua sostanza la Fab­
briceria del Duomo per il rifacimento della 
facciata del medesimo. 

La sostanza si fa ammontare ad un mi· 
lione di lire1 dalla quale sono da dedurre 
circa 160 mila lire in legati agli istituti 
pii della città. · 

Il testatore ha posto una condiziona ed 
è che il patrimonio da lui lasciato por la 
riforma della facciata del duomo vada a · 
vantaggio dell'Ospedale Maggiore, qualora 
entro venti anni non vengano imziati i 
lavori. 

ESTERO 
A l;Lstria-·u ng heria 

l giornali cattolici di Cracovia seri v ono 
molto di an monaco basiliano ancora vi· 

l' apparenza de' sensi, ed in esse veramente 
più s' intende di quello obe ai vede. 

Gli eletti ingegni adnnque, e quelli spe­
cialmente che opJrano in Vaticano, han 
bisogno di guardare in si ammirandi esem· 
pii di pittura; e il Seitz in particolare s'è 
fatto come un sacro dovere .di studiarli a 
lungo e medi tarli con .atteso animo. A·. noi 
sembra ch' egli siasi l'i volto alla bellezza 
della pittura con lo spirito o gl'intendimenti 
stessi del sommo Urbinate. Imperocchtì egli 
s'è dieposato alla grande arte, come quella 
che, al dire d'· uu est"tico, avendo per og­
getto l' imittdone delle più belle forme, ci 
solleva alla contemplazione delle celesti, e 
ne conduce al cielo facendoci vivere in 
terra, con le J\1use e con le Grazie, all' ar· 
mania ed alla proporzioM di tutte le cose. 
Egli nella pittura, cerCI\ la sapienza, ama 
la sapienza; • la quale è maestra de' costu­
mi, della filosotia, e degli llrcani misteri, 
conforme il uostro santissimo .culto e vene­
razione delle sacre immagini, inualzandocì 
in uno sguMdo sopra le stelle alla gl11ria 
de' beati.>> 

Quindi il SeHv. si prop0se l' eccellenza dei 
più grandi maes.tri antichi, e si volse con 
peculiare affetto a Ratfaello,. il. quale . nei. 
suoi dipinti, oltre il v'1vo e il più perfetto 
della natura e dell'arte imitatrice, col di­
letto ae pone avanti bellissim,i esempii di 
virtù, che è l'ultimo fine di ogni disciplina, 
pat·tìcolarmento delhi p i ttur.'l e della poesia. 
Egli si diede a contemplare questo gran 
maestro, che veramente animò il primo di 
fac~ndia l' arte muta nelle sue. dotte inven­
zioni, come ne porgono l'esempio i suoi 
capolavori rlel·Vaticano; egli nella medit.a­
zione di questi volle erudirsi alla scuola di 
Haff~ello e farsi suo discepolo, con imitarlo, 
se non colle stessissime forme dello stile o 

vontP, martire dolio scisma greeo-rnsso. E, 
questi il Pàdro Oirillo Letowt plù che no­
uugemHio, il q ualè da JlOCO rompo è giunto 
In Galizia. Il P.tdrtl Cirllfo entrò, giova· 
nlssimo noi convento di S. Basilio a Wilno 
e fu consacrato sacerdote nel 1826. Du­
r.mte i dieci anni che corsero dal 1829 al 
1839 la propaganda russo solsmntl.iili .tootò 
varie volto di trurlo S!JCO, ma egli restò 
fermo e sompro fedele. al l'ilp'l, Ma questa 
sua fermPzz·•, . compito il tradlm.en(o da 
quru~i tutti l suoi compagni, gli costò cin­
quanta anni di patlmenti o di ver•> mar­
tirio. Dopo il 1830 il P. Cirillo venl va 
trnscinnto da uo convento schmatlco al­
l'altro e sòttoposto ·a maltr$ttlimeutl. ètn­
dolliìaimi· peiohè'qnalillcato 'coine • rivolu­
zionario incorreggibile.» Noi convento di 
Archangel lo adoperavano,. abbenchè sacer­
dote, per i più vili uftlcl, lo· Jnsolavan9 
pàtir la famo o spesso lo poroootevnn'o. In 
conseguenza di ai lunghi .patimonti il P.. 
Cirillo perdò un occhio e divenne affatto 
sordo. Alcani anni S!lnO il governo russo 
confinò il martire nelh1 città d.l Smolensk.' 
Fn qui cho alcuni influenti cittadini 'gll 
ottennoN legalmente la liberlà, ond' egli.' 
andò prima 11 Wtlno o poi a Cràcovla. 
Udito ch'ebbe della rlf~rma doli' ordino 
bt1siliano, il l'. Cirillo entrò subito noi" 
convento di llobromil, dove preti,le parto 
abbenchè cosi vecchio, alla vita claustml~, 
splendido esempio di pietà o di fortezz11 
eroi0a. 

l<'rancia 

Oiamo qnalohe schiarimonto a proposito· 
dell' art. 1ll sull'insegnamento obbligatorio 
che suscita la giusta e concordo opposiziono · 
dei cattolici. 

Per 111 prima volta il govcl'DO vuohl ap-· 
pllcure l' at·tlco!o 16 della logge sull' iuéè-· 
gnamouto ollbliglltorio. 'l'utti i rauc:ulli che 
sono ednc11ti nella propria famiglia è cb o· 
avranno nggiunto l'o là di otto anni' al~ 
me11o, o di 13 al più prima del 30 settam­
bt·e cononte, dovranno sabire nel meso di 
ottobre o di novembre nn esame. · 

Qnale è il numero esatto di questi fan­
ciulli~ E' assai difficile a. sap~rsi ; ma 
secondo l'ultima statistica pubblicata dal 
Miulstet·o dell'istruzione pnbblio•, e~il!k· · 
vano in Francia ul 31 dicembre· 1881 
circa 4,500.000 fanciulli dai 6 ai '13 anni, 
snl quali 4,425.000 erano iscritti nell~ . 
scuole pubbliche o libere, secondarie o 
primarie; per cònsagnenza 155 mila non 
t'requontavano alcuna scuola cbo non fosse 
palerua. . . 

D~dncendo da questa cifra i due settimi, 
poichè l'esame non colpisce che i ftiMiUlli 
al tlisopra degli otto auui, riducendo inol· 
tre la c1fm slossa della metà per tener 
conto dell' anmenLo della popolaziono sco­
lastica ello avrà pi'OIIotlo la legge dol 1882, 
resterebbero oinqnantain\la fanciulli che 
dovranno comparire avanti i ginri: cifra 
molto rispeLtabile, e che prova , come ·l' o· 
peraziouo elle si prepara sia tutt' allro cile 
una bagattella. 

Questa grossa cifra di esaminandi è di 

coi medesimi lumi de' colori, certo con so­
migliante modo d'immagìnare.e con siJl1ile 
altezzà e· spiritualità di concetti. A · prova 
di ciò che affermiamo ci basta pur accen­
nare, pe' lettori che intondoao, i aubbietti 
chP. il Seitz ha tolto a figurare nell' aula 
massima del Museo de'Candelabri, istoriando 
non pochi du' gloriosi Fasti del presente 
Pontificato. 

Un subbietto principale, altissimo, degno 
de' poemi di D11nte e di Raffflello, ha vohtto 
il pittore cb,e dominasse neìla vol~a di ~ue- ·.· 
sta sala: - San Tommaso d' Aqumo nnci-· 
tore degli eretici. ...., Ispiratore a lui del. 
sublime a~gomBnto è stato il medesimo 
Leone XIII colla sua famosa Enciclici' 
Aeterni Patris, con la quale il (Iran Papa 
si fece ristauratore delle scienze m tutto il 
cattolico mondo. L' artista ha preso a rap· , 
presentare i !!'asti di Leone co11 questo teo· 
logico concetto : la grazia non distrugge 
mai la natura, ma in iscambio essa la no­
bilita, e se ne serve per produrre tutto ciò 
che è veramente grande dinanzi a DiQ. 
Leone XIII nel governo della Chiesa si 
fonda in questa graride e solenne verità e 
s~ argomenta d' ottenere che per tutto va­
dano . coogiunt~ in bell' aecordo le ~orze, 
naturali colle forze sovrumane, la sc1enzu. ,, · 
colla fede. Pieno la mente di quest'alto 
concetto, il Seitz ha profondamente immagi- ,,•, 
nati e bellamente· coordinati tra loro i suoi 
sei quadri. 

Nel primo egli rappresenta San Tommaso 
che ingiooochiato consegna alla S. Chieat\ 
le sue opere, e ne riceve in compenso l~ · 
laurea degli uomini e la lode del Crocefisso. 
Questo è simbolo ·della grazia e della fede, 
quella è simbolo della natura .e della ra• 
gione. Lo Spirito San t o illumina la santa 

. Chiesa seduti\ nella cattedra dì S. Pietro, 
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doppio- vtln~aggio ai cattolici: .fa ~l, 
cioè, che grande aia il numero dot.padri 
di famiglia interessati presonnlmente alia 
resistenza, e difticile al governo r applica­
zione della tirnnoica legge. Oiò f11 sperare 
obe la resistenza sarà estesa od efO~ace. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 26 sçtfembre 

. SS. Cipriano o Giustina mm. 

·Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato 

D. G. Antonio Giordani l'~~rroco di Vtl­
lanovll dr Pordenone L. 5. 

Differiinento d' e~ami. Il M1nlstero 
dell'Istruzione pubblica con decreto 22 
corr. ba disposto che a cagiono dolio con· 
dizioni Sllnitarie del R~gno, gli esumi di 
ammissione, riparazione e licenza nelle 
scuole olussiebe, tecnieile o normali sieno 
rimandati al lli prossimo ottobre. 

Eapotisione nasionale bovina. ll 
Deputalo provlnolale Maogilli telegrafa da 
Torino cbe gli espositori friulani dei bo­
vini risultarono tutti premiati : tre meda­
glie d' oro, sei d'nrge1ito, quattro di bronzo. 
Venne pur votato spdalalo !•lanso alla rap­
presentanza provinciale. 

Smentita. Un giornale <li Venezia a. 
vendo n ferita con risorva la voce oorsa in 
oitlà di nn onso sospotto di colera 11 Por­
togruaro, riceveva questo dispaccio: 

Portogruaro, 24 settembre; ore 12, 
Smentite n'otizin corsa costà di oaso so­

spetto cbolera qni manif~statosi. 
COMMISSARIO STRAUSS. 

lnoeù.dio. Verso In mezzanotte del 18 
c,•rr. nd Erto Cusso andò 11 fuoco illlenile 
dei fratelli M.atteo e Valentino De Filippo, 
che no furono danneggiati per circa nn 
mi!lliaio di liro e cbe non souo assicurati. 
f/iucendio sarebbe stato cansnto dulia fer­
mentazione del fteuo. 

La Giunta di Pordenone ha pub­
blicato mnoìfesti per l' arri v o del Re c ho 
avvet-rà· domani alle 6 p. 

Empirismo fatuo nella cura della 
angina. difterica.. Oi viene comunicato 
il ilt~gnenta articolo sul quale richiamiamo 
l'attenzione dui nostl'i lettori e dei prepo­
sti all'igiene pobbiicn. 

In ono dei uomori del Cittadino del 
giugno passato nuno, si lesse uno spel'ticato 
encomio firmato dal villiw Pietro V ,zzutLi 
di Fo!'lano ad un certo Giacomo 'l'tlatt·, 
villico di Ziraeco, per avergli - a suo 
di1·o - salvati da morte due bambrni 
colti d'angina difterica. 

L'anno doco1·so questo comune diede un 
coutingen~e vistoso •li dift~rici, avendosi 

che non altrimenti che il tabernacolo di 
Dio contiene la .verga fiorita, rappresentata 
dal Crocefisso e dal lauro, la manna raffi. 
gurata dal s~ntissimo Sacramento portato 
da un Angelo, e .la legge adombrata d11l 
vecchio e i:lal nuovo Testamento tenuti da 
un altro ministro celeste. L' angelicq Dottore 
illumina le forze della ragione umana rap· 
presentata da Aristotele. · 

Nell'altro dipinto intende d'esprimere 
che, come l'arca del Signore sp~zzò l'idolo 
d i Dagone, cosi la Uhiesa per l' opere del­
l' Aquinate 1·eprime gli assalti della falsa 
filosofia e dell' eresia. Dalle opere del santo 
Dottore, portate dagli Angeli, vengono ful­
minati gli eretici, i quali cadono insieme 
col loro edificio e col l or idolo d' inganno 
e di menzogna. 

Pel terzo quadro il pittore prende lume 
dalle sublimi dottrine del Sommo Pontefice, 
il quale ha iogiunto che nelle scuole si 
trattino tutte le scienze umane, ma che 
s' indirizzino ad un fine sòpranno.turale. 
Quindi egli adombra le dette scuole in due 
figure, la Sapienza e la Religione, unite in 
bella e perfetta 11rmonia tra loro. Dietro ad 
esse si mostra effettuata questa felice con­
cordia in un bassorilievo, ove dalla parte 
della Sapienza vedesi un cattedratico che 
ammaestra i giovani nelle scienze umane, 
o dal l11to della ·Religione, un sacerdote che 
richiama l'attenzione· de' giovani 11! Croce­
fisso. Questo . quadro ha per iscrizione 
un'aurea sentenz11 del Pontefice, tolta dalla 
sna ammira bile Enciclica già mentovata: 
Divinarum veritatum splendor animo exce­
ptus ipsam ìnvat intelligentiam. 

Il quarto dipinto si fonda similment~ in 
un prmcipio del Santo Padre, il quale desi­
dera ohe gli artisti si giovino dello studio 
dell' antichità. classica nel condurre opere 

raggiunto la cifra di circa 60. Prev11lse 
petò la forma mite; In modo che la media 
percentuale toccò appena Il decimo. Noi 
luglio eorr. anno questa nemica dette ma­
dri volle di nuovo far capolibo rivestita 
di non malignità sorprendou;e. Sino dai 
primi oasi diagnosticati con prognoslletale, 
il volgo ignorante o superstizioso, aozichè 
ottemperare ai precetti ternpoutici del me­
dico vollo ricorrere clandestinamente all'o­
pera del Tllatti, che con sfroutatexza o 
petulanza villana entrò nelle famiglie del 
richiedenti, bandi le prescrizioni del sani­
tario e con fare cattedratico appressatosi 
ai soll'erenti violentemente tenuti stretti 
dalle braccia del famigliari, con ferri suol 
pt·opri, penetrò nella gola di essi più volte· 
al giorno esportando le placche di ftoricbe 
i vi giacenti e mostrandole ai presenti in 
atlv di tt·ionfo, facendo loro vedere e cre­
dere cbe il male io tal modo fosse del 
tutto portato via. Le 110piose· perdite del 
sangue sopravveoienti n~iia pluralità dei 
oasi per tali rozzi mnnoggi ed i susse­
guenti feoomeoi'erau posti in non cal~. Oiò 
fallo propinava agli opemli pane, carM, 
vino ed acquavite a iosa, che 1\ovoano io­
goinre volenti o noleuti in sua prosenz11. 

Il poveretto Oducloso nella mitezza del 
casi licll' anno decorsQ, riteneva che nor-ho 
in questo, t1itt~ gli andasse a gonfie vele, 
ma patat1·ac / .. , snccesslvnmonte morirono 
sette bambini a cui egli avea assicurata la 
guarigion~. 

Por far conoscere poi quanta sia l'abne·, 
gazione e filantropia del 'l'ilatti in questo 
opera ant·-umanitaria vi Jlosso dire che 
nella sua modestia si contenta di dieci 
lirette al giorno pèr llmmalato coll'aggiun­
ta del vitto e<l alloggio convonieoto all11 
sua alea posizione socialo. 

Qualcuno penset·à ('.ite tale iotl!vidno 
dovrebbe rincbinrlorsi in domo Petn i ma 
ò stato fol'se possibile indurre i capil'ami­
glia a sporgvr q nerola e m un che meno 
indurii a testificarr, se richiesti, sugli atti 
operativi e compensi incassati L.. Duole 
il confessarlo, ma è cosi. Ve lo tengono 
celato di giorno e di notte Mi più segreti 
riposti gli in modo cb e il medico nssicnm 
di non aver ancora potuto sorpreuderlo e 
guardarlo ì n viso. 

Potendo quindi il suddetto cerretano, i~ 
forZit agli elogi avuti su questo ed altrt 
giornali, ossoro chiamato da qnanti ig~o­
rassero qnestiJ fatti, ed ollrecbè rìosctre 
di martirio ai bambini esaurire le pic.lOle 
risorse tlnanziarie dei nostri campagnoli, 
ho creduto bene rendere di pubblica ra­
gione questi appunti. 

Nimis, 24 settembre 1884. 
Un abitante del Comune. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mezzanotte del 22 alla mezzanotte del 28 

l'rovinoia di Aquila: Un caso nd 
Alessandria, l sospetto a Montecastello, 
Pioveu. Tutti 3 sogniti da morte. 

d'arte cristiana. Secondo un tal principio 
si figura l' arte pag11na o romana, la quale 
mostra all'arte cristiana la scuola del liello. 
In un bassorilievo, dietro ad esso, veggonsi 
dalla parte dell'arte pagana i monumenti 
di Roma antica, e d11ll altra, presso all'arte 
cristiana, le opere di Leone XIII, e in prima 
l' abside di San Giovanni in Laternno e la 
cappella di San Clement~, · 

Anuhe la quinta istorlii fu ispirata all'ar­
tefice dai celestiali insegnamenti del Papa, 
che t\ssai volte esortò inculcatamente i fedeli 
a far opere onorate e valersi di tutti i s•ts­
sidii natumli per giungere alla perfezione 
cristiana. Questa perfeziona, che s'ottiene 
colla persever~nza dell' opere buone e colla 
grazia divinR, è espressa ,dal pittore in UDI\ 
figura alata indicante il sole, che come natu­
ralmente feconda il lavoro, cos\ simbolica­
mente adombra la ·benedizione del cielo o 
la grazia che col suo lume vi vific11 le opere. 
Leone XIII canonizzando· i quattro Santi ci 
dimostra, che come non v'è che il sole il 
qu11le contiene i diversi colori, cosi non v'è 
altra sorgente di virtù fuorchè Dio, che ha 
potenza di produrre ogni maniem di san­
tità. In un bassorilievo si adombrano, nel­
l' immagino di San~a Chiara la vita contem· 
plativa, in San Giuse_ppe Ltlbre il disprezzo 
del mondo, in San Giov11nni 'Battista D~ 
Rossi il vero zelo per gli uomini, in San 
Lorenzo da Brindisi il. vero patriottismo; 
quattro forme di santità esemplari pel 
nostro secolo. 
. Finalmente il sesto dipinto prende. pm· 

€SSO l' idea da un sapientissimo ammoni­
mento del Pontefice, ed è, cbo per oombat­
tel'e i nostri n~mici fa d' uopo adoperare 
tutte l' arn1i natura! i, come !11 scienza e 
l'arte, e far uso insieme dell'armi sopr!ln· 
np.turali, ossia della preghiera, e massime 

Pl'ovincia di Ascoli: Un caso ad 
Afredona. 

Provincia di Avellino : Un caso a 
Bajano, Mugnano, Solofra. l morto. 

Provitwia di Bergamo: Quattro casi a 
Berrramo, 2 nella casa di pena, 2 a Bagna­
tleo, l a Càlcinate, Calcio, Cisano, Fondra, 
Lurano, Palladino, Palgate; Treviglio. Otto 
morti. 

Provitwia di Campobasso: Un caso dob· 
bio seguito da morte In San Pietro Avellano, 

Provincia di Case1·ta : Dalla mezza­
notte. del 21 a quella del 23: Otto' casi 
ad A. n versa, 8 ad Acerra, Bruscino o, .l'lo la, 
uno a Bellone, Oastololsteron, Pietra Vai­
rano, Pateùora. Dieci morti. 

Provincia di Cremona: Tro casi a 
Oasalbuttano, 2 !l Pandino, l ad Aqnadéllo,· 
Castel verde, Cremona, Santa Maria della 
Cror.e, Soresina. Due tUtlrti. 

Provincia di Ouneo: Quattro casi 11 
SavigliiiUO, 3 Il Dronero, Villa Falletto, Vii· 
lasancostanzo, 2 a Ouneo, Magliano Alpi, 
Montanam, Racconigi, Saluzzo. 14 morti. 

H·ovincia di G~1wva: Ali~ Spezia 21 
casi, 6 morti. Nelle frazioni 6 casi, 2 mor· 
ti. A Genovtl 3 casi euspetti, 4 11 Busalla, 
l a Recco, Roccavignale. Duo mo~ti. 

Provincia d·i Milano: Un enso sospetto 
a S. Rocco al Porto. Un morto. 

Provincia d-i Napoli: A N11poli dalla 
mezzaoolto del 22 n quella del 23 : morti 
75 e 51 d~i giorni precedenti. Nuovi casi 
264 couì ripartiti: S. Ferdinando 12, Cbiaiu 
14, 8. Giuseppe 7, !!onte Calvario 15, 
Avvocata 10, Stélfa 10, S. Carlo Arena 24, 
Vicnria 58, S. Lorenzo 13, Mercato 48, 
Pandino 25, Porto 28. 

Nella provincia: 9 casi 11 Resina, S. 
Giov. Tednccio, 5 11 'forre Annunziata, 4 
11 Pnnticolli, 3 ad Af1·agola, CaRtollamare, 
2 a B11rra, Casoria, Portici, l a tJasadriano, 
Chinoo Lucignano, Melito, Ottajano, S. Pie­
tro 11 Patierno, Secoudigliano, Sorrento. 8 
morti e 17 dei casi precedenti. 

Provincia di Modena: Un caso a Mon­
tefiorino. 

Provincia di Parma: Due casi nel ma­
nicomio di Colorno i l Parma. Tre morti. 

ProtJincia di Pavia: D ne casi e l so­
spetto a Voghera. 

Provincia di Req,rJio Emilia: 2 casi a 
Rubiera. Sei morti. 

P1·ovincù1 di Rov(qo : 2 casi a Bottrigbe; 
l a Loreo, Polesella, Porto Tolle. Due morti. 

Provincia di Salerno: Un caso so­
spetto seguito da morte io Salerno. Si 
mette in dubbio il caso denunciato io una 
frazione di Pagani. 

Bolettiuo odierno: casi 432, o morti 209. 
Bolleltiuo di ieri calli : 437 e moro! 223. 

Padgi 24 - Ieri tre decessi di colera 
a MarsigliJ, due a Tolone, qqindlcl nei 
Pirenei Orient11ii. 

.:WapoH 24, ore 8,30 p. -Il bollelthtò 
della stampa dalle 4 pom. di Ieri allo 4 
poJJl. di oggi rooa: casi 237, morti 46. -'­
Dei oolpitl noi giorni precedenti morti 41. 

lla Bologna giunsero stnmane quattordici 
vagoni di bovini destinati alle beccherie 
municipali. La camorra dei mac"llai è 
oramai debellata. 

Vet·dinoiH, direttore dal Co1·riere del 
Mattino venno colpito dal morbo. L'attacco 
ò piuttosto grave. 

Il figlio del maestro Petrella, caduto in 
istato asfittico o creduto morto tornò alla 
vita dopo una serie di iniezioni sottocn~ 
tnnee.- Fu questa un' altra delle pooho 
esperienze riusoilll con l' lpodermoollsi. 

Rovigo 24 - Oggi furono denunciati 
in· tu Ila la Pruvincia quattro nuovi llltsi e 
cioè uno a ·Crespino, uno a Loreo e due a 
Bottrlgbe. 

Dei casi precedenti si ebbero tre morti. 
uno per ciascuno del comuni di Bottrigbi, 
Crespino e l'olesella. 

Da Fernua si· b11 cb o nessun caso nuovo 
fu denunciato, e dei oasi vorificutisi nei 
giorni precedenti si ebbero due morii uuo 
a Cologna fr11zione del tJomuno di Copparo 
ed uno a Ravall~ frazione di Ferrara. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 24 - A vvenoero risse a 

Rownoi nel governo di Saratow fm gli 
abitanti tedeschi o i contadini russi. VI 
furono undici morti e una trontio11 ui 
feriti.. 

Kiew- In sognito ai disorJlni dell'n· 
niversità veiinet·o proibiti gli attruppamenti. 
L'apertura dei corsi fu prorogata al 27 corr. 

Wadlhalfa 24 - Un messaggero di 
Gonlon giuntò a Ambukot dice cbe molti 
assedianti lasciarono i dintorni di Kartnm. 
Le provvigioni arrivano facilmente dal sud 
della città. Gordoo spedi quattro vapori 
pHr Sl•crorrere la guarnigione del Sennaar; 
nllorcbè ritorneranno, Gordou si propone di 
spedire a Berber le truppe per incontrare 
la spedlzi~ue inglese. 

Londra 24 - Un dispaccio del Times 
da Sbangbai sospetta no alleanza franco 
-russa tondento a dividere la Chintl tra la 
Fmnci& ,, l11 Russia. 

Bruxelles 24 - lersem parecchie 
bande percorsero la citta ftsc~iando. J,~ 
forza le dispe1·se ; vennero fatti panccbt 
arresti. 

Costantinopoli 24 - Conformasi che 
lo czar e ii sultano si scambieranno solen­
nemente le decorazioni. 

JS"<C>':I:"I!Z::J:lE!l :1:3:1: EJ<C>:E'I.S.A. 
25 settembre 1884 

Rend. 11. G. 010 god. l lugllo 1884 d• L. 96.30 • L. 96.40 
Id. Id, l genn. 1884 d• L. 94.43 a L. 94.23 

Rend. anatr ln carta. da F. 80.60 a L. 80.75 
td. in argento da F. 81.81 a L 81.75 

Fior. etr. da L. 207.25 a. L. 207.75 
Banconote am1tr. da L. 207,25 a. L. 207.75 

Oarlo Moro gerente respo·nsabUb 

della divozione alla Vergine. Una figura, com'attesta il predetto istorico, apertamente 
che è simbolo della vittoria, porge qui ·ad si dichiarò di essere di un simil parere, 
un cuvuiioro armato il santo Rosario. L' ef- quando lodò straordinariamente Donatello, 
fetto di questa preghiera e della mediazione notandolo Rolo di questo, che egli non avesse 
della Hegina de' cieli è indicato in un bns- pazienza di ripulire le opere sue, dì sot:ta 
sorilievo . rappreRentante l11 battaglia di eh~, riuscendo. mil'abili a vista lontana, 
Lepanto. - d'appresso perdevano di riputazione. 

Di tutte queste belle composizioni un!\ N8l rimanente sì questi del Seitz, come 
già, quella che abbiamo ·.riferito in terzo gli altri lavori che abbiamo corsivnmente 
luògo; fu recata a termine Il al tutto descritti, tornano senzl\ dubbio a grande e 
perfezionata dall'esimio-pittore. Esaae tante stupendo orn!lmento della reggia dei Papi. 
altre fatture elegantissime d_el suo pennello, Queste nuove dipintu1·e intorno a si vasto e 
che molto operò a .fresco- e a olio (e bei sublime soggetto, formano, dir.ò cosi, uu 
dipinti lloma stessa ne conosce~, assicurano gr~ndio~o poema in gloria del R?mano P~n­
il successo di que' Fasti pontificalì ch'egli tificato, poema ermco che ha umtà e vanetà 
hn ancora da istoriaré nel' Museo; nè ultra con. f11tti prodigiosi e d'altissima istoria, 
cos11 se non vag11 e fatta colla più gran di- con episodii non meno importanti che leg­
sciplinn puossi aspettare da t11l uomo, cu1 giadri. E' un' opem insigue di quell'arte 
natura e studio fecero degno emulatore cristiana che Leone Xlii promuove e favoc 
de' più eccellenti maestri, riace al segno che è noto al mondo; opera 

Il Seitz ha tta gli altri questo pregio, che riscuoterà il plauso de' presenti e l' alll:­
che egli medita a lungo le cose sue, e nel- mirazione de' futuri; opera degna del V ati­
l'operare, all'usanza dei Germani e degli , cano, degna d1.Roma .. E ~uò benfl questa 
Inglesi, è molto pensativo, perchè sa che le Roma glol'iarsi, che anch oggi, quasi per 
cose profondamente -p~nsate sono forti. Nelle insperata ventura, tante e si 110bih e .si utili 
tiue opere procede serppre con. una diligenza ·opere d'art.e, che 11 lei ll\Oclesima cr~scono 
vereconda, fuggendo saviamente i~t stolts. . si altò decoro, le deve all11 munificenza d'un 
ambizione del far presto, la qu~le, dice uno Pap11; e può r!lllegrarsi che esse clegnament~ 
scrittore, è nemica; alla lode vera del f,\r si aggiungano iu quella reggia ai mo.Ju 
bene. Ondechè sembrami ch'egli possa in capolavori antichi, a quei venerttbiiì esempi~ 
ciò somigliarsi a Protogene, che uon sapeva della provvidenza e santità Pontifioia, 1 
mai levar le maui dal suo lavoro, ovvero quali duret·nnno colà Junlìamente com~ 
tm' moderni 11 Carlo Dolce, il quale fu si- scuol!l di civiltà e di sap1cnza, e quasi 
mi! mente commendato per una pazientissima' mete dell'umano ingegno. 
pratica di operare in pittura. Con questa R l4 t 1884 
pratic11 paziente, come la. chiama il Baldi~ oma, agos 0 

DAVID FARABULJNI. 
nuoci, si tirano a perfezione intera e con 
ottimo gusto quelle cose che tal pazienza ALLA I.JBRERIA DEL PATRONATO in via Gor· 
ricercano, 11 distinzione di molte le q u11li g!ti N. 28, trovasi nn copioso assortimento di me-
con più prestezza e meno fatic11 possono a daglie d'argento, nikel ed ottone, con effigie dellt\ 
Jodevol fine portarsi. Lo stesHo Michelangelo, D. v. del Monte sopra Oividale del Friuli. 
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da » lO,"'"" " omnib. 

CORMONS» 12,30 pom. » 
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oro 5.1i0 rlnt. iimnil:l. 
per · " 7 :•15 · » · diretto 

l'ONTE•JUA » 10.35 > omnib. 
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da » 

PoNTEBBA> 

9.08 ant. omnib. 
10.10 ., dir~tto 

4.20 pom. omnib 
7.40 " ~ » 4~30 pom. » 

.6.35 · • diretto .. 
.. 

8,20 ,. · diretto 

Lucido LiQUido 
UNICO 1\lEZ~O 

Per J,ucidare le ctilaature 
senza adoperare la spaz-
zola. ' 

La bottiglia L. 150 
Deposito in Udine pres· 

so l'Ufficio Annunzi del 
Cittadino Italiano, Via 
Gorghi N. 28. 

Aggiungendo cent. 50 si 
spedisca ovunque per pac· 
co pustnle. . · 

~l't).!.~òll!'I!:'::.N..~'(l:Sr.l.:~..mE.<;l~:U'..'I;1;fr.:.~~/;N.~~ttr.'l"~\~-"T> 
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PREMIATO A DIVERSE ESPOSIZIONI 

Per ,gli E tn i g r a n t i 
SI RACCOM.\ND.\. lL 

nrrTER svizzero D ENNLER 
(Estratto da Erba alpine) ,. 

di Aug. E.. DENNLER, d' intrlak~ Jdilauo VIa E. razzoli t 
Agonto stomatico, è tmro l' imtQo ritl.'ovato che combatta con qualche 

e'fOcautn. 11 Mal ~~ Mare, como lo compl·ovo. un certiflcn.to della Societ(ì Svi~e 
rtraMAmedcau<1 tli P.:mt(p·a~ioJJe, il qunle dlce cl}s\: 

c Per cltnre un Holo caso, ridir~. che dnrn.nte un viaggio di 15 glornl ~~ 

l 
iln.l lllivro, a }{cw York M'CUllO aommi1~istrato nd otrni pera_o,~~ sin dal pl'imo l 

. 

glo1'1\o. ql\{tl.ch.e .bi.~cldorhto del vostro ~itter pot.ef accel'tf\l'e come Mpo.pocJll 
giorni persino coloro elle m l)iìl soft'rlvnno il mn.l di mt~.re, al sentirono 
t•affor;atl, di poter }ltendere con appetito e dlgl'rlre facllmente nnehç, U:ibl, 
ch6 prima non cugiomtvnno loro clu~ nnnse, ccc. ccc. (algné) 

-------~-----·~:__--~----

1 -ALLALlBRimi~;:P-AT RoNrfo--
Utlhie. Via Gorghi N. 28 

l 
COLTELLINI - TEMPERINI • FORBICI 

DEJ,Li PREMIATA FAllllRJCA DI MANIAGO 

il Un~~ ---><><>~-- L. i: 
"'""'- . ========= 

l 2 Tempq~ino' manico corno nero L. - 35 
2 l Coltellino . • - 35 
B. 1: -·50 
4 ' 4 Temperino - 70 
5 4 " •. "" - 80 o 2 CoÌteÙino - 85 

~9· ••
2
g Tem~erino • ~- ~~--· 

Coltellino . madr~perla "" 
10 3 , •. . • l 40 
Jl. i 34: " . . ,•.. l :15. 
12 TIÌ!nperino ,1175 , 
!3 3 Colte!, lino,, corno nero 2t.l0: 
14 4 madr•perla . " 2130 
15 6 - vorio a tartaruga• 4 -
w 11 s'-· 
17 l 9 •. •. • . • 8!-· 
18 Forbic• da unghie dritta comune •, lj...--
19 1 " , fina ~~~20. 

1

20 ì )?orbice da .. fiori e erutta. fino. (como. 
, · i disSima, ·restando il fiore 'o frUtto 

! att~cato alla forbice dopo taliato) 2 4Q \ 
NB. Sconto dol 10 Ow per ~rosse partite -Nelle ordina· 

zioni basta indicare il numero d' ordine. 

.-·-·-·lM-. ..... ----------------· --~----

· GU 1\_IUGIONE 
Delle TOSSI OST/iYATI!) 
• Bronchiti lenta. infi·eddature, costipazioni, ca.tar1'L abb&:••~:e 

mento di .Vl?CP., tosee as~uina, colla cura del lS e i t·~ •ppo · 4.1 
<J~t (.~·HnH~ u.llH. Ciod('lina prep&r·ato dal fa.rm:.ciaUI 
MAONETTI Vin rlel Pesr:e, Mll.Ar-iO, lo attoFJtauo i mirabili fi.: 

·.eultatì c)le da dodici ·anni si ottongol).o 
Guardarsi dalle falaiflca!.iou.i. L. 2.50 al tlaèon con i~truzione. 

Cinque flacone ~i sp~di•jco.uo fru.!ich_i di portn pu1· po&ta in tutto 
il Regno;· per quant>tà mmore mv'"'" cont. 5u di piy, p<lf·la· 
spo•a ~oQtale. 

Deposito in Udine prosso l'Ufficio .Annunzi del QU. 
tadino ltaliano Via Gorgbi _28 Ud.iue. . .. 

• '(.. t.Jd' •' '.l • ·"· ,, 

lJd1ne- 1884 del Tip. Patronato. 

OSSERVAZIONI METEeROLOGICHE 
Stazione eli Udine R. Istituto •reonloc• 

' 24 • 9 • 84 ,;,_oreg aut. l ore 3pfuir.- -ure9 poni 
Barometro ridotto a O' alto : 
metri 116JJ1 sul livèl~o.~èl , J •

1 

·,7;~.7. ,· :.· 
mnre •. . • • . rmlhm. ·7o7.0 ,u 758.0 

66 
coperto 

0.6 
NE 

7 
17.0 

U midìtà relativa , 81 70 
tato dèl cielò. ; . . coperto coperto \ 

Acqua olidènte • • • • 8.4 · 
vento l dire2!one. . • • NE 

, velodJtà cb1lom. 6 
l'ormometro centigrado. 19.a 19.0 

l'e~peratuta' massima 22.8 
minima 15.9 

Tempe:atura minima 
.. ali aperto. • • 13.8 

~UO ç~lpJ~l~:~!:JJ."~~~}o~lZ ~ 
Aliu Drogheria FRANQESOO MINISINI 

~ 
0 ' ! • , ; ' ' , ..... -t'/ I'> ' 

Ottimo rimerlio por vincere e frenare là"Tisi; la Scrofola 
ed ingeneralo tutto quelle malattie febbrili in cui p•evalgono 
la dobolezza o la Diatesi Strumo••· Quello di sapore grado· 
v~le e .specialmente fornito di proprie' Il medica, mentosa al 
massimo g1·ado, Questo olio proviene dai banchi di Terranuovo 
dovo il merluzzo è abbondante della qualità più idonea a fornila 
migliore. 

Nnov\~~imo r~~oio moccanico di sicurezza 
P A'-J.'ENrr.A:'1'0. 

Heuz:1 pe~icolo di' tagliarsi 
seuz:. dolore nè bruciore, eia· 
~èuoo potrà èol nuovo rasoi, 
di sicurezza farsi la barba 
d,i solo , anche nell' oscuro, 

sènza spP.cahio, in modo regolate, rripido, completo e 
piìt facilmente. che col rinsoi usunli. La mnno tremante 
no.n porta nessun i r"ncore, 'essendo ).m possibile ta-
glmrsT ... , , c. .... . . . , 

Sistema premiltto con ,.medaglia d' oro o diploma 
d'onore. · .. · · · .. · 

~·pparec~hio co.mpleto. con· istruzione ~d accessori 
ft•nnco di porto per tutta l' Italia L. 4.50, 

\li 

. Unico deposito in U ùine pre$sn l'Ufficio Annnuzì 
Cittadino Italiano Via Gorghi N~ 2,8. 

il~·ASri'A PErl'~:iORAL~ 
IN p .A.S':I:'ICCHE 

!Jhi.I..R 

1\'.lonu.oh.o (.11' S. 11ou<~tit~tto u ~ Ge.t'"vo.slo 
PHKPAR.o\Tlt OAÌ. OIH~IIOO ·, 

RENIIm UlO. l!A.'r'l'ld'l'A 
·QUeste P'a~tice.!ho rli virtù cttlmunto';in.lpuri. ~ompo che.Cm·~~ 

robonHJli Rono mi1·al.lili pot· la lìi'Onta gu:,rigi,mt:~ ,'\ellu Tossi, A~· 
ma, Anginll., Orippl~~ ill~bu~lm<l?.ionì di G(•la., \!t.'ltl't'U1ldo1•i. Costi­
pazioni. Hr(luchili. ~p11to di _anu,;"llO, Ti11i lJ(~~mOaare inei'~~iente 
e contro 1tutto la atl\J(.ioni ùi potto. a dùlio vie rol'lpiratoria. 

' Ogni at.Jatol:t coutiapa (Ho<lua.uta J..>a.~tico.ll.H. 
L'istruzione delbgliata poi modo eli SOl'Vil·seua trovasi unita 

'"al.l~ .. aca,tola. , .. . ·, _., ·· .. <l1,,<"'"·-·· .. ~~·,·-.~ .. ,,··--~ 
A causa ai 'molto C!it~il u.ioni vorificnta td cambiò l' eti­

ehptta,.dull~ scaLto_la 'Hl.(~ .. o alo si. do~.-;, esiue1·o la ,fil'ma dol 
preparatore. , 1 i · , • , (?r · 
0f . P~·azzo del.la $r'at0ltt ·L .. 3. , .<,: 

.~.. v~unR tOnces~o· li tlr.poslto· P!'<l\l'lO l' utnclo nnnuriiì · d~t Dfmtro ~lorna1e. 
-~~p.,lliQenW t,U con~ .. so s!Jsvo~ttrc•l ·JVIui•fU~ uslstc-11 9Ct'fitlo de:t pueell/ poscuU. 

~-----~~~--~~------~ ' ' ====---;-.. :;;;·'iiili'iio;o;·il--~!"'i!lli-iiiUiliiiffi ... oi-iii-pòj ------~ 

ar-·It~ .. TRAFO«!TORB ITALIANO -q 
fJ· . GIORNALE SETTIMANALE ,.. 

. DI DISEGNI ARTISTICI ORIGINALI .,.;· 
''INVENTATie DISEGNATI dai 1\flOLIORl ARTISTIITALIAJ!iU' 
' PER TRAFORO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO eòc. 

' &nno (&2 tATole) 
!talla L. '11.00 
Eatero (unione postaiè) Fl'. l~MO 

Dono agli allboll&tl 

Si pubbli­

ca nelle •· 
dllioni ita· 
liana, fraD· 
QOIG, tedo• 

QOa, e nolln 
•p•gnuola. 

da qualsiaai ' 

· •em't'ltrt (2& ·tavolo) 
' L. 6.50 
Fr. 7.00 · 

..- Un bellissimo disegno · ài 068tello rotonào »' la 
più g1·ande 11ovità di traf(lro. ' 

Gli abbonamenti si ricHono all'Ufficio Annunzi 
d.el Cittaditw Italiano, via llorghi N. l!B, Udine ove 
si v~nù<>no numeri separati, .e tutti !!li utensili o~cnr. 
rentl p~r 1! traforo, 111 prezzt se~nati nel catalogo Qhe r 
si aped1sce fmnco a ch1 ne · fa r~ohieàta. . _l 

Il p!ù mndo anlierpellno e depnralivo deali nmori 
e· del sangue, sl è la 

CROMOTRICOSlNA 
tlet•ivante dal Jll'li>CÌltiO llol HimiJi, O r.OffillOSta 

sotto formu ttUO!IIIticlt dnlllvtt. l'El!HNO dl.Gmwva 
·--·-· .. --·.-.-··-· ··-

Lettore di modici disliuti, con molto tostimoninnze. sono a 
disposizione degli inoro<iuli p rosso H No.tnio. Viotti.ln Genova, 
Palazzo Ponao, Piazza E> Lnrnpudi, ~unlniento Bav'nstro, livor· 
neaa. ora abitante in Gen.oyn, Yia S: Bct'IHt!'dO, 27. nbbia do· 
vuto nùbundonaro un pubùlic.••·•orvitio pbr·•'la· gt'~'vi ··molo•tie 
d'un' tH"pete pJ•urtj~ttASo, ri~cJJc nd o~ni cm•a c cba datava ~a 
20 a più anni o "" stnto gu:11·ito da imra 'infòrna ed esterna 
dalla Oromotricosina dul culcJ,ro Dott. Peit·ano. - D' esaore 
puw~ lilttttu. gu111'ita claUt\ 0r•om()tl'ico~inl\rd9, trtpt.if'è o ·on~co. O 
eho aveva fallito nd ogni oU;·a lo. confosRb ùlnnnli··kd ''" con· 
sesso di ttistltitì modici gclhWeRi la eonost'iutissima t.tignora 
Rnc11Cle Peltegl'ini, pl'oprìotni'Ìa deUa uòtis'Sima.· Vilf,. Urc\·hel di 
'."IJYtti.:.~lianot o d' nvor utl uu tompo al3crasciuh\ di multo la. aua 
•~11iglintura. Il' aver \'into colla' Cr<lmotrleo•hul '-un'erpete :l­
bolle ohe ln mal·til·jt.zò vor ~2 anni. o d' rtRRnrn corto di vincnro 
ad un totll(<O,ln ouu kllhiizie. lo attesta é<lll luttct·li il •l~, lJilir/i 
I'u.gl.icsi ~h lUmini, Vill Vcscovnt\o,:N. OOU. D' n.v«n··:vli\~O una 
ct'b,~,Jcn pso;•oflalmia et•petù·o, o per· )Jlit di duo tol'Zi l' GnOftJ?Q 
sua e trentomm1•ia culvizio puro éon pubbliche lettore lo oon; 
fermn il prof. cav, F'oderioo Ali:tori, onot•o della leltoratura: 
italiana. conoaciùtiasimo in Genova, 

Sono ormai noto.a tutto il n'tondo le pubbliche attèst!lllioni 
del celebro artista di· ~anto Settìmio Mnlvez•i ora a Firento 
_che èOnfossa ùi dovot•o ulln, Cromotrico•ina la. guarigione di 
un~ cr"onica at'tl',ìle, d'un ,rtpetism~ e ,di J>?ss,od~re, o~a u_nl\ 1 

.llortda saluto cho l' ha realmente rmgtovamto, cert•••imo ad 
nn' tllmpo di l'incero la sua·calHzio che da t~ da 40'nnrii. lnoltr.~ 
oh& la vittoria· sulle calui•idn ogni olà; cho l'orò,ri01tiod.o,gt•an 
tomptl. come si pulr rìlevarò· do)1ò· 3 ·h. 4 anni·· sull''invòntoro 
della Ct·omotrìeosina e in 20 circa fotografie cl' imlìvidl>i'notili· 

·almi in ' Genova o eho si poe•ono vori Ileo ra alla Fotografia 
Solutto in via NJIOva, sia il minOI' ùonotl•io che apporta la 
Cromotrioosina; ogni lncrodulo 1:1 può •·itovaro dai numo1•oai 
at~lnti, da l<iltere ello d'ogni J>arlo'd'lt!•lia· o fuol'l son vi­
eiùih prooao ìl sig. Frnnoosco l'roti, Via clollo Grazio IS. 

Deposito in Udino presse l'Ufficio annunzi dol 
' (}-itfatlillo Ilalhmo. · .. · . 

ij~~]~:.!!f~~~i1!i~1\!A l 
O!:.ll!OATO .•.\'J,~~·~IAE~T.\t,:\:fttWI~A n' ITAJ,JA l 

prt'pnsu!o 1ln SOTTOCASA Profumll'!'fl 

:FO:allfl'J:,Qlt~ BlUIVETTATO 
DELL:U.., 

BR. Oo~tl <l' Itn·llu ·o <H· Po1•toQ"<dlo 
, , • PllEMIATO, .... · '\ 

. alle Esposizioni Industriali di Mllan1 ~ 
• l 1871 • 1881 ' ~,JJ..tl,'. \ 

Qneeto Bouquet gode (\n assai molti anni il ft1vore della 
più alta aristocrazia e viene giustamente preferito ad ogni 
altra prepara:.~ioue di tal gonore. Esso conserva per molto 
l::~l~:na fragranza o non macc)lia menomali)~nte il \ 1 

/~; Fl,IIIJ()DO L. ~,5() .. e ;):;., 5o: ·, 
'rimde presso l'Ufficio annunzi del OiUadi~~ 

lbe~O:~~ 
() dotto "<'Q 

l 
liiiiBABILB 

ué lneon~li Yirtll d1 
quosto cerotto sono conferma­
\• ""più di un secolo di prova. 
. R valevole comunemente per 
Uuoioni'di danti, dqlleguancie, 
dolio' gengiv~ eae. ~ottimo per 
tùmori freddi, glandulari, ooro• 
{61e,·oatruziont·di milza'. di fe· 
gato, per alcune !aportema, e 
doglie fl••• • vasant\ reùmati­
ohe; e coal pure per .calli, per 
pane ricci,, per contuaioni e por' 
ferite e:mali di:aimil;'n..ltura, 
~i a~vurte chp in l!ll&lunqu• 
.11tagjone queato eero\toai ,&.do~. 
pera senza rivca~d.re,, ·. . 1 

So,.t'ol• da l.. l, 1.150, 2 • 
t,50. Uuicò depooiitò ~pèr l'l· 

• hditt '(Jr6flBO l' ntti~io annunzi 
l ~1~1 Ctt.tadioo. ltatiatto. 

rcll a1u:o~en\.CJ «l &t otat. 11 1jédllot 
t~6l ltf~J"»~ C,lll!'eJI.O,J;itttrJI, 

· ·~·;;~g~~f\··~~rfòTil 
rr" :,;i!N i'i' ,~ \ fi f 

' -.,-- .! 
I.a c o.~ •• llolhtu.UI\ nr:\, un!t.a. ~~oUa 

!'hlll/1, l~;t] i~t\j;t, }Jrr.fl~J'Jlt!l 1\.'I'Oolf)U}tli!Uo­
f'lrttltl t. ~~~ ML•J'• !t• l'lg:tlO ;H arte ht 

j ~~;~ ~~~~~~;:·~et t';J~!r~;n1~~,~~~ t;r~:~~~tl;;· 
·" chi ,, .. n·r~ .\C•!III!t'n.t.~ d! :ottl,lilur'l .'\nu­

r·:~slll, dlfJll!ultà eli rHgc~tlohQ, l1111.p.o. 
pt't<nt::;,, " Hapr'U.tatto. da t.!tAl eBSt'rt 
•'.MMto .ta , temvcrantcn.tQ .. .,lluf~u.tco 
'h'r"r(llu~fl " Mnul'lll, Qn:!lll.cbe banot 
'l~~rr•T!" F()~lld IJ.I;)rf\)d(cbe co,d !.dhLa­
lntche, I}Q.e:st~ so,f'.u\Q- KU•tr ''b,' U 
rv.~o eho aolo 'l('n6. &Db~ la 
r<:llnlu.(~YC\lf~ t\l,dei~ taqtbL,. i,,, 
-~,, ·'""~'!Ìl~~ ,41 "''w, ·~li>lr. 

prt.mA dél put.o b~no Pt.r 1111 ·~· 
4ulto, ,~u l!ùlt ~~ l· 'lion,n~t.U. ~, 
mei\JW, 111er, 11 rq'NII.; , l , , . . 

t;,~~~· ~CII:&!~. f,t!IM~ ~~~il rntt'" 
maniln ~ N Il Puhl•~h:,. , . , 
1 

PrttJSIO defla butt1gli4 L.' 2.10. 
1 

Dep~lt.o In Ud.tntl. ~11; ['ffic1o Aa­
nnnd del C(Uadt._o ft,AUrm~ \'b. 
Gorghi N. 28 ~- C'oli' JI.'.IJJlrliW ~~~ 1;!) 
r..en~ •hip~ OI'ID., pl&J'l('.-~.~t (Joat.al~: 

:t:::::t::~~:~~±i*~;t:~~­
NON PIÙ LE 'rHIS'ri CUNSRGOENZE DE11'AOIJO tt 

DBI 

C.A.LLI'"'IDi 
Esportazione ~, l premiato balsa mq lasz, cnllifu~o 
i110omparabil" p~r l' Ame~ ica, Egitto, Turchia, In· 

glttllerra cd Austria-Unuh,·ria 

·; Qiteoto, J?<cmiato Calliftfgo di LRBi. Leopo\do di Pa· 
dova .. fJrtnal di .fuma tnondiale,., estil·pa CALLl, ooehi 

· pollint ·ud indul'imcuti eut(lnoi ,~~,nza. òistui·bo· e sonzn 
fa~ciature, allopont.nll~ U m,et,esimo çou, un somplicci pen-

, nelliuo. --: B(lccettà ci-! n o\i~~wtta t·o~sa L. :\.: _. flOn e ti M 

chutta giu.lla 1,50·'ulunità d~lùt. 'fihu,t Hutngraficv. _dell'· ~n~ 
, ventoro o d'o modo dl usa.ro il ('qllifh:I'J. ' 
. D•l>osito po>' I; dino. 'rrovinoì• pNÌlSO 'l' Ulllejo .. ~' . 

nunzi do l Cittru'fin11~ 'ftfll-!imo. 1 
' 

tktn· ltuÌIIeJit4 df t'eU t. 50 Hl rpoJfìCe' ·f'nnt·q n.al lle.rn" O?D:DQU f.. fl .. rllte U nniJ!I, dut pv.cclll po11talt. ': .. ,.· , , · , , 

tt***=s:;::;;~-:-~.;;-~-:,;: 
' ' ' ~· ',· ' , .. - ; 

l 

~ 


